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PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente dà la parola al Collega Bompiani per la commemorazione 
del Socio Nazionale A lessandro Terracini.

Sono presenti la V edova Signora Giulia Terracini Sacerdote, i figli prof.ssa 
Lore, ing. Cesare, dott. Benedetto, la nipotina Lea e altri parenti.

H anno inviato messaggi di adesione il Rettore dell’U niversità di Torino, 
prof. M ario A llara, il R abbino Capo della Com unità Israelitica di Torino, 
prof. Sergio Sierra, Fing. Gino Castelnuovo, i proff. Erm anno e Cesarina 
M archionna, il prof. Renato Treves e il Socio Tricomi.

T erm inata la commemorazione, il Presidente ringrazia il Socio Bompiani 
per il commosso ed elevato discorso e si associa al tributo  d ’omaggio reso 
alla m em oria di A lessandro Terracini, con le seguenti parole:

« Il vasto affresco tracciato dall’amico Bompiani ha lim pidam ente rie­
vocato la figura indim enticabile di A lessandro Terracini. M olti dei tra tti da 
lui m agistralm ente delineati mi hanno commosso e desidero sottolineare 
alcuni fra questi.

« L a vita di A lessandro T erracini fu esemplare in tu tti i sensi della parola: 
e ciò non soltanto per le sue qualità di M aestro e di scienziato e per l ’a ttac­
cam ento e la dedizione che egli p rovava verso la famiglia e verso la scienza, 
m a anche per il suo amore verso la natu ra  che lo spingeva a lunghe rasse­
renanti passeggiate fra i monti.

« Per ciò che riguarda gli ultim i suoi tre volumi, da lui curati m iracolo­
sam ente quando si trovava in condizioni fisiche m enomate, m a con l ’aiuto 
intelligente e devoto della signora Giulia, è lecito asserire ch ’essi costituiscono 
un  docum ento scientifico ed um ano di notevolissim a im portanza. Due di essi 
raccolgono il fior fiore della sua produzione m atem atica; il terzo — a ttra ­
verso ad una pleiade di ricordi personali non meno acuti che minuziosi, d i­
stribuiti nell’arco di un sessantennio — costituisce u n ’introduzione alla storia 
della m atem atica italiana nell’ultim o cinquantennio, con speciale riferim ento 
a ll’am biente torinese del quale spiccano i nomi dei più insigni M aestri, da 
Corrado Se^re, a Guido Fubini, a Giuseppe Peano, ecc.

«N ei confronti della sua produzione scientifica, è d ’uopo riconoscere 
che la geom etria proiettiva differenziale ha assolto ad un utilissimo compito 
nello sviluppo della m atem atica m oderna, essendo stato l ’elemento propul­
sore di varie generalizzazioni che sono poi derivate alla nozione di spazio; 
ed è forse attraverso  l ’opera di Guido Fubini e di A lessandro T erracini che 
il C artan  è stato interessato a siffatte questioni, con sviluppi che oggi stanno 
alla base di vari capitoli della m atem atica.

«U na (ielle ragioni delle lim itazioni della geom etria proiettivo differen­
ziale e del non largo seguito ch’essa ha avuto in tem pi recenti è dovuta alla 
difficoltà delle questioni da essa tra tta te , le quali diventano a m ano a m ano 
più ardue via via che si procede.



58o Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Vol. XLVII -  dicembre 1969

« Il Terracini, ad esempio, ha sviscerato in modo m irabile la nozione di 
ordine infinitesimale di incidenza di due spazi fra loro prossimi entro un insie­
me infinito. Questa nozione, che deriva da D upin e che è stata  considerata 
da Corrado Segre nel caso di piani nello spazio a 5 dimensioni, venne appro­
fondita dal Terracini con vero acume e con quella’m eticolosità che lo contrad­
distingueva, arrivando a risultati che possono dirsi spettacolari anche perché 
del tu tto  inaspettati. È difficile andare oltre in questioni di tal genere, ed è 
questo uno dei m otivi per cui le cose lì per lì non hanno avuto quella risonanza 
che forse a tu tta  prim a ci si poteva aspettare, m a è probabile che un seguito 
ci sara: e già vi sono sintomi di un ritorno della m atem atica verso indirizzi 
che, al momento, possono sem brare un pò antiquati, e che nel T erracini hanno 
avuto uno dei loro cultori più significativi.

«Voglio poi segnalare quale uno degli aspetti caratteristici deH’uomo, oltre 
alla sua bonom ia fa tta  di modestia, m a anche di coscienza del proprio valore, 
la scrupolosità che egli m etteva in tu tto  quanto faceva, in ispecie nella p re­
parazione delle proprie lezioni.

« Io sono stato per un anno assistente suo e, sim ultaneam ente, di Gino 
Fano ed ho potuto ascoltare ed apprezzare alcune di tali lezioni; m a ancora 
recentem ente certi suoi vecchi allievi ed allieve mi hanno ricordato con am m i­
razione le rare doti di coscienziosità ed efficacia del M aestro, che pure avreb­
bero poi dovuto im pressionare i colleghi argentini e che di lui avevano fatto 
uno dei m assimi esponenti di quella Scuola geom etrica che si rifà a Corrado 
Segre. N ell’acre rim pianto  per la sua dipartita, a me non resta che rinnovare 
ai fam iliari tu tti, ed in particolare alla Signora Giulia, i sensi del nostro cor­
doglio più sincero e profondo ».

COM UNICAZIONI V A R IE

Il prof. Segre com unica che l’Accademia ha organizzato, duran te la 
scorsa estate, una missione botanica in Am erica e che uno dei prom otori di 
questa bellissima iniziativa è stato il Socio Califano, cui rivolge preghiera di 
presentare alla Classe il prof. Ruggero Tomaselli, O rdinario di Botanica a 
Pavia» e il prof. Aldo M erola, Ordinario di Botanica a Napoli: questi hanno 
partecipato  alla suddetta missione e sono stati invitati a tenere nella presente 
seduta due relazioni rispettivam ente sui temi: « Descrizione degli am bienti 
naturali osservati durante la spedizione » e « Piante raccolte dalla spedizione 
e loro interesse scientifico ».

Il Socio Califano aderisce all’invito del Presidente e presenta i due ora­
tori con le seguenti parole:

«L a spedizione nell’Am erica L atina ha avuto due fasi: una riguarda i 
i botanici, l’altra riguarda gli zoologi. Io dirò due parole soltanto per quello 
che si riferisce alla prim a, perché della seconda prossim am ente riferirà il 
Socio Pasquini in quanto la spedizione è rito rnata da pochi giorni dall’A m e­
rica e c’è già un docum ento illustrativo dell’attività svolta.
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« L a spedizione ha visitato la Florida, successivamente Costarica, quindi 
varie regioni del Messico, cioè Ohaaca; Guernavaca, Fortin de las Flores, 
V era Cruz, San Louis Potosì.

« Successivamente il prof. M erola si è trattenuto  un pò di più ed ha fatto 
osservazioni in qualche altro punto.

«N oi siamo molto grati al Presidente, e a tu tta  1’ Accadem ia per 
questa iniziativa che, fra le nuove iniziative dei Lincei, credo sia una 
delle più fruttuose per il Paese. Ciò per tre ragioni: prim a, perché è un in­
centivo a suscitare l’interesse naturalistico nei giovani ed in Italia la 
passione naturalistica si va sempre più affievolendo; seconda, per la raccolta 
di m ateriale altrim enti non procurabile, e quello raccolto dalla spedizione 
botanica è una m assa cospicua, per ora in custodia all’Orto botanico di 
Napoli, m a che sarà presto a disposizione di altri Orti botanici che ne faranno 
richiesta; terza, perché c’è l’apertura verso problemi scientifici che solamente 
con il lavoro sul campo vengono prospettati. Quindi credo che l’Accademia 
acquisti una nuova benem erenza verso il Paese con il patrocinare queste 
spedizioni.

« Il prim o relatore è il prof. Tomaselli, ordinario di Botanica a Pavia; 
il secondo, il prof. M erola, ordinario di Botanica a Napoli ».

I proff. Tomaselli e M erola svolgono le loro relazioni che saranno pub­
blicate in un «Q uaderno».

Al term ine delle suddette relazioni, il Socio Tonzig pronuncia le seguenti 
parole:

« In  tem pi calamitosi come sono quelli che stiamo attraversando, nei 
quali i più alti valori vengono irrisi e nei quali quelli che dovrebbero 
essere i più gelosi custodi dell’alta cultura, voglio dire il M inistero della P ub­
blica Istruzione, il Governo del Paese e il Parlam ento Nazionale, sem brano 
ingegnarsi in tu tte  le m aniere per garantire il progressivo sfacelo della scuola, 
dell’alta cultura e in particolare dell’U niversità, par quasi di sognare, e in 
ogni modo è motivo di schietta consolazione, il fatto che l’Accademia Nazio­
nale dei Lincei, questa vecchia signora, forse proprio perché è una vecchia 
signora, abbia accettato di im piegare una somma di una certa rilevanza per 
finanziare una spedizione la quale è andata  nei paesi m eridionali dell’Am erica 
del nord p e r raccogliere piante, onde arricchirne gli Orti botanici i quali -  
come tu tti sanno -  non sono semplicemente al servizio dei laboratori di bio­
logia vegetale, m a hanno anche come scopo, certam ente non secondario, quello 
di ingentilire il pubblico, di educarne il gusto e, se mai sia possibile, di accen­
dere nei giovani qualche fiammella di interesse, o m agari anche di passione 
per le cose della natura.

« Io esprimo pertanto  il mio più vivo compiacimento alla Presidenza 
dell’A ccadem ia che hä deciso questo finanziam ento e all’intera Classe che 
poi questo fihanziam ento ha ratificato.

«Tale sincero apprezzam ento, assieme al ringraziam ento più cordiale, 
io penso di poterlo esprim ere a nome di tu tti i botanici e addirittu ra di tu tti 
i naturalisti italiani.

41. — RENDICONTI 1969, Voi. XLVII, fase. 6.
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«U n ringraziam ento del tu tto  particolare, quanto mai caldo ed affet­
tuoso, io vorrei rivolgere a colui che di questa im presa è stato l’ideatore, 
Laminatore, il proponente e che ha poi guidato la spedizione. Avete già capito 
a chi voglio alludere, voglio alludere al ‘ botanico p rin c ip e’, l’illustre Collega 
e amico carissimo prof. Luigi Califano, il quale in verità ancora oggi è ascrit­
to, nella 50 categoria della nostra Accademia, alla sezione di patologia, m a 
del quale mi riprom etto di proporre ufficialmente il trasferim ento alla sezione 
di botanica.

« In  questo ringraziam ento, ovviamente, voglio accom unare poi i due 
4 vice-botanici ’ i proff. Tomaselli e M erola rispettivam ente titolari della 
cattedra di Botanica della U niversità di Pavia e di Napoli e direttori di quegli 
Orti botanici, i quali, m ettendosi a disposizione dell’Accademia, hanno as­
sicurato alla spedizione l’apporto prezioso della loro preparazione, della loro 
esperienza, della loro com petenza e della loro scienza e oggi sono venuti qui 
ad illustrarci, seppure in form a prelim inare, i risultati della spedizione.

«Al prof. Califano, ai due relatori ed a tu tti gli altri collaboratori compo­
nenti la spedizione, io vorrei dare atto della benem erenza che, con questa 
spedizione, essi hanno acquistato nei confronti dell’alta cultura del nostro 
Paese ».

Il Presidente dà lettu ra di una lettera a lui inv iata dal M inistro pleni­
potenziario Barone Giovanni di Giura, della Presidenza della Società D ante 
Alighieri, con la quale si auspica che l ’Accadem ia si faccia prom otrice di Con­
vegni internazionali sull’inquinam ento dell’aria e dell’acqua.

Il Socio M ontalenti ricorda che l ’Accadem ia ha già deciso di indire nel 
1970, anno internazionale della protezione della natura, un Convegno dedi­
cato appunto alla protezione della natura, e che proprio questa m attina si è 
riun ita  la Commissione incaricata di organizzare il Convegno stesso, della 
quale fa parte  il Collega Ranzi che potrebbe quindi riferire in proposito.

Il Socio Ranzi com unica che la Commissione ha riconosciuto l’oppor­
tun ità  di prendere in esame, in sede del citato Convegno, che avrà carattere 
internazionale, anche la questione deH’inquinam ento dell’aria e dell’acqua 
e che si è già predisposta una rosa di nomi di studiosi italiani e stranieri p a r­
ticolarm ente com petenti in m ateria.

Il Presidente chiede se i citati argomenti form erebbero oggetto di un 
apposito Simposio o rientrerebbero nel tem a generale.

1} Socio Ranzi risponde che si tratterebbe di un unico Convegno sui vari 
aspetti della protezione della natura, compresi quelli riguardanti l ’inquinà- 
rnento dell’aria e dell’acqua.

Il Socio M ontalenti fa presente che dal 28 settem bre al 2 ottobre 1970 
avrà luogo, in Rom a presso la FAO, l ’Assemblea Generale del Program m a 
Biologico Internazionale, alla quale parteciperanno num erosi scienziati s tra ­
nieri 9 che pertan to  sarebbe opportuno, allo scopo di poter fare affidamento 
sull’intervento di questi em inenti Colleghi al Convegno linceo, di indire il 
medesimo o im m ediatam ente prim a o subito dopo la citata Assem blea Ge­
nerale.
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Il Presidente osserva che per i mesi di settem bre e di ottobre 1970 sono 
già previste num erose m anifestazioni indette dall’A ccadem ia e dalla F onda­
zione Donegani e che, per conseguenza, non sem bra molto facile poter 
includere nel calendario di quei mesi un altro Simposio di carattere in ter­
nazionale.

Il Socio Sem erano chiede se sia prevista per quel Convegno anche la 
partecipazione dei chimici e il Socio M ontalenti risponde afferm ativam ente.

Il Presidente sottolinea l ’opportunità di una collaborazione anche da 
parte  dei giuristi; questi dovrebbero studiare la regolam entazione dei problem i 
di estrem a im portanza e attualità  in sede non solo nazionale m a anche in ter­
nazionale, attinenti alla protezione della natura.

Il Socio Ranzi condivide il pensiero del Presidente e aggiunge che la 
Commissione, la quale terrà  una nuova riunione in occasione delle tornate 
accademiche del prossimo gennaio, ha considerato anche la possibilità di pre­
disporre, appunto con l’ausilio dei giuristi, un pro-m em oria o una bozza di 
disegno di legge, per affrontare senza ulteriori ritardi la soluzione almeno dei 
problemi più scottanti e urgenti, chiedendo provvedim enti governativi sulla 
effettiva protezione contro l ’inquinam ento delle acque, dell’aria, delle specie 
in via di estinzione e per una decisiva protezione dei pochi parchi, paesaggi 
o luoghi rim asti inalterati, sotto l ’aspetto geografico, geologico e n a tu ra ­
listico.

PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Il Socio Sem erano presenta, per la pubblicazione nei Rendiconti, alcune 
Note tra  le quali una, per conto del Collega Caglioti, di G. De M aria e V. P ia­
cente dal titolo: “ M ass Spectrom etric S tudy of Rock Like L unar Surface 
M a te r ia l” .

Il Presidente, a norm a dell’art. 17 del Regolamento accademico, invita, 
con il consenso dei presenti, il prof. D em aria che assiste alla seduta ad illu­
strare personalm ente il suddetto lavoro.

Presentano altresì Note i Soci Picone, Quilico, Segre, anche per conto 
del Collega Sansone, A liverti, Finzi, Ageno e Ranzi.

Viene letto Pelenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti N ote saranno pubblicate in fascicoli successivi:
OGUZTÖRELI M. N. -  On a class of integro-differential equations. N ota I 

(près, dal Socio M. P ic o n e ).

M a n g e r o n  D. e OGUZTÖRELI M. N. — On a class of integro-differential 
equations. N ota II (près, dal Socio M. P ic o n e ).

M o rrocchi S., R icca  A., S elv a  A. e Za n a r o t t i A. — Reazione fra nitro- 
lossidi e corpposti acetilenici: dosaggio m ediante incorporazione di deuterio 
dei due m eccanismi che conducono a sistemi isossazolici (près, dal Socio 
A. Q u il ic o ).

P r o u se  G. -  On a non-linear m ixed problem  for the N avier-S tokes 
equations. N ota I (pres, dal Corrisp. L. A m e r io ).

41*
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PROUSE G. -  On a non-linear mixed problem  for the N avier-S tokes 
equations. N ota II (pres, dal Corrisp. L. AMERIO).

P r o u se  G. -  On a non-linear mixed problem  for the N avier-S tokes 
equations. N ota II I  (pres, dal Corrisp. L. A m e r io ).

II prof. Segre com unica che il Fascicolo V I dei Rendiconti (giugno 1969) 
è in spedizione e che i Fascicoli I - I I  e I I I - IV  (ferie 1969) sono rispettivam ente 
in corso di stam pa e in fase di im paginazione, m entre il Fascicolo V  (no­
vem bre 1969) si trova in composizione.

Il Socio Desio presenta una sua M em oria dal titolo « Q uadro dell’evolu­
zione geomorfologica della L ibia dall’inizio del Terziario ».

Il Socio R anzi presenta una M em oria di M. Vighi dal titolo: « Ricerche 
sul ciclo riproduttivo del corallo rosso (Corallium rubrum  Lam arck) del p ro­
m ontorio di Portofino ».

Per l’esame del suddetto lavoro viene nom inata una Commissione com­
posta dallo stesso Socio Ranzi e dai Colleghi Stefanelli e Pasquini.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Presidente presenta le pubblicazioni pervenute in omaggio all’A cca­
dem ia tra  le quali m ette in particolare evidenza tre dizionari italiani-russi, 
il prim o di carattere politecnico, il secondo riguardante la radio e l’elettronica 
e il terzo la chimica pura e applicata, osservando come questi tre volumi 
costituiscano una ulteriore attestazione dell’ interesse degli studiosi sovietici 
nei confronti delle pubblicazioni scientifiche italiane.
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O P E R E  P E R V E N U T E  IN DONO A L L ’A C C A D EM IA

presentate nella seduta del 13 dicembre 196g

Brÿan J. H. — Vedi: Me Elroy C. T., 
Rose G. and Bryan J. H.

Cai VANO G. —■ Errori di malariologia sco­
perti nel 194° coll Antimalarico italiano 
« Jam ari e non ancora correttiX Bari, 
Grafiche Artigiane, 1969. Pp. 15, in-8°.

Gekker I. R. — Vedi: Teteric N. M., 
Gekker I. R. i Smaonov T. A.

Kerzenevic Jurij B. — Vedi: V ol’nov 
II’ja I. i Kerzenevic Jurij B.

LAWRENSON P. J. — A new electrical machine. 
An inaugural lecture. Leeds, Leeds Uni­
versity Press, 1969. Pp. 23, in-8°, con 
figg. e taw .

L i e n s  (Les) bilatéraux entre institutions 
dans le domaine de la science et de la 
technique. Paris, Unesco, 1969. Pp. 113, 
in-8° (Études et documents de Politique 
Scientifique, n. 13).

Mc Elroy C. T., Rose G. and Bryan 
J- H. —• A Unique Decurrence of deformed 
sedimentary rocks of the Beacon Group, 
A ntaretica. Estr. da « Antarctic J ournal », 
1967, (novembre~dicembre.

Majzel’ B. N. -  Vedi: V ol’nov Il’ja I. i 
Majzel’ B. N.

M oreïra Alvaro Xavier. —■ Catàlogo de 
pólens do estado da Guanabara e Arredores. 
Rio de Janeiro, Museu Nacional, 1969. 
Pp. 49, in-8°, con tavv.

O r e l G. — Vedi: Rossi S. e O r e l G.
PUCCINI Giuliano. — Lgerani (Pelargonium). 

Estr. da « Informazioni Tecniche per i 
Floricoltori ».

■— I  problemi della nutrizione delle rose colti­
vate in serra. Estr. da « Agricoltura », 
1928, n. 12. ;

— Ricerche sklla nutrizione del gladiolo 
coltivato per fiore da recidere. Estr. da 
« Rivista dell’Ortoflorofrutticoltura Ita­
liana », a. XCI, voi. LII, 1968, n. 4.

PuS H K O V  N. V. i S iL K IN  B. I. — The Quiet 
Sun. Translated from the Russian by 
George Yankovsky. Moscow, Mir Pu­
blishers, 1968. Pp. 244, in -1 6°, con 
%g-

R lC C E R l Giuseppe. — In memoria di Antonio 
Clementi (Discorso letto durante la com­
memorazione solenne, nell’Aula Magna 
dell’Università di Catania, il 6 maggio 
1969). Estr. da «Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze Naturali in Catania », 
s. ‘7a, vol. I, 1969.

Rose G. — Vedi: Me Elroy C. T., Rose G. 
and Bryan J. H.

Rossi S. e Orel G. —• Nota preliminare 
sulle « sabbie ad Anfiosso» da Punta 
Sdobba a Chioggia. Estr. da « Bollettino 
della Società Adriatica di Scienze. Trieste», 
vol. LVI, 1968, n. 2.

S iL K IN  B. I. — Vedi: PuS H K O V  N. V. i 
S iL K IN  B. I.

Smaonov T. A. — Vedi: Teteric N. M., 
Gekker I. R. i Smaonov T. A.

Symposium of the U nesco. Mexico, 
August 1—3, 1966. — Proceedings'. Geo- 
ecology of the mountainous regions of 
the Tropical Americas. [A cura di]: Carl 
Troll. Bonn, Ferd. Dümmlers Verlag, 1968. 
Pp. 223, in-8°, con figg. e tavv. (Collo­
quium Geographicum, vol. IX).

Teteric N. M., Gekker I. R. i Smaonov 
T. A. —■ ItaVjansko-russkij slovaP po 
radio i êlektronike. Moskva, Gos. Izd. 
Fiz.-Matern. Literatury, 1959. Pp. 448, 
in-8°.

T roll Carl. —■ Vedi: Symposium of the 
U nesco. Mexico. August 1-3, 1966.

Vol’nov Il’ja I. i Kerzenevic Jurij B. — 
Ital ’ pans ko—rus skij himiko—tehnologiceskij 
slovar\ Moskva, « Sovetskaja Énciklope- 
dija », 1966. Pp. 437, in-8°.
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VOL’NOV IPja I. i Majzel’ B. N. — Kratkij 
itaVjansko — russkij politehniceskij slovar’ 
Moskva, « Fizmatgiz », 1961. Pp. 378, in-8°.

V olpi Luigi. — L y ambiente serra nei riflessi 
delle esigenze vegetative della Rosa, del 
Garofano e della Strelitzia. Relazione 
tenuta al « Corso di Aggiornamento Tecnico

delle coltivazioni di serra. Albenga, 18-27 
novembre 1967 ».

Vo p r o s y  gene zi sa i plodorodija pocv. 
Kazan, Izd. Kazans. Univ., 1968. Pp. 212, 
in -8°.

Yankovsky George. — Vedi: Pushkov 
N. V. i S ilkin B. I.

A . R o ssi- F a n e l l i  e B. F in z i
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ERRATA-CORRIGE

Verbale della Seduta del io aprile 1969: Comunicazioni varie « Rend. Accad. Naz. Lincei », 
serie V ili, vol. XLVI, fase. 4, aprile 1969.

pag. 497, linea 5 dall’alto al posto di nell’ordine
si legga in ordine alfabetico


